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IV DOMENICA DI QUARESIMA 
 
VENERDI 19 marzo sarà la Solennità di San Giuseppe.  
A lui papa Francesco ha dedicato un anno speciale. 
Sul sito della parrocchia trovate uno speciale sul santo. Segnaliamo il video di 
don Paolo Alliata “Accompagnare le domande del figlio”. 
 

SAN GIUSEPPE. Il padre nell’ombra. 
Da: Il Segno, Marzo 2021  di Giuseppe GRAMPA  

Nella storia recente della Chiesa papa Giovanni e papa Francesco ci hanno 
confidato la loro devozione per san Giuseppe, sottraendolo al silenzio e al-
l'ombra. Di lui i Vangeli non ci hanno trasmesso alcuna parola, eppure... 
Angelo Roncalli aveva come secondo nome proprio Giuseppe. Divenuto Papa, 
scelse il nome di Giovanni XXIII. Il 19 marzo 1959 raccontò ai lavoratori della 
Nettezza urbana di Roma che avrebbe voluto scegliere il nome di Giuseppe, 
ma aggiunse: «Ciò non è d'uso tra i Papi». Nella Preghiera eucaristica, cuore 
della Messa, volle poi introdurre il nome di san Giuseppe accanto a quello di 
Maria e di altri santi. E nella festa di san Giuseppe del 1961 pose il Concilio 
ecumenico «nelle mani del caro san Giuseppe»: «Oh la invocazione, oh il 
culto di san Giuseppe a protezione del Concilio ecumenico Vaticano II». Di-
spose anche che l'altare dedicato a san Giuseppe nella Basilica Vaticana «si 
rivesta di splendore novello, più ampio e più solenne e divenga punto di at-
trazione e di pietà religiosa per singole anime, per folle innumeri». Scrivendo 
alla nipote Giuseppina, la affidò al suo Patrono: «È un fiore, san Giuseppe, 
che non si vede. Tanto si nasconde e sfugge all'occhio, ma la sua fragranza si 
diffonde dappertutto». Anche papa Francesco ci ha fatto dono di alcune 
confidenze che dicono la sua devozione per san Giuseppe. Parlando alle 
famiglie di tutto il mondo, a Manila il 16 gennaio 2015, disse: «lo amo molto 
san Giuseppe perché è uomo di fede silenziosa. Sulla mia scrivania ho una 
immagine di san Giuseppe mentre dorme e quando ho un problema o una 
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difficoltà io scrivo un biglietto su un pezzo di carta e Io metto sotto la statua 
di san Giuseppe affinché lui possa sognarlo. Questo gesto significa: "Prega 
per questo problema"». E in una nota a margine della Lettera Patris corde 
(Con cuore di Padre) - che ha rivolto a tutta la Chiesa lo scorso 8 dicembre, 
annunciando l'intenzione di dedicare quest'anno proprio a san Giuseppe, a 
150 anni dalla Dichiarazione con cui Pio IX Io faceva patrono della Chiesa 
universale -, ha scritto: «Tutti i giorni, da più di quarant'anni, dopo le Lodi, 
recito una preghiera a san Giuseppe tratta da un libro francese di devozioni 
dell'Ottocento della Congregazione delle Religiose di Gesù e Maria, che 
esprime devozione, fiducia e una certa sfida a san Giuseppe: "Glorioso 
Patriarca san Giuseppe, il cui potere sa rendere possibili le cose impossibili, 
vieni in mio aiuto in questi momenti di angoscia e difficoltà. Prendi sotto la 
tua protezione le situazioni tanto gravi e difficili che ti affido, affinché ab-
biano una felice soluzione. Mio amato Padre, tutta fa mia fiducia è riposta in 
te. Che non si dica che ti abbia invocato invano, e poiché tu puoi tutto presso 
Gesù e Maria, mostrami che la tua bontà è grande quanto il tuo potere. 
Amen"». Diversi i titoli attribuiti al nostro Santo: sposo di Maria, padre di 
Gesù, custode della famiglia di Nazareth, falegname e patrono dei lavoratori, 
patrono della Chiesa, uomo giusto (così l'evangelista Matteo). Oso 
aggiungere un titolo: uomo innamorato di Maria. Conosciamo il suo 
turbamento quando scopre che la sua promessa sposa è incinta prima che 
vivano insieme. E il suo forte amore per Maria lo porta a decidere di non 
esporla a pubblica accusa. Fin qui non è intervenuto alcun aiuto dall'alto. 
Giuseppe è solo davanti a una gravidanza che non l'ha coinvolto, davanti alla 
donna che ama profondamente e con singolare delicatezza. Poi un sogno e la 
rivelazione dell'origine di questa nuova vita che si va formando nel grembo di 
lei. Ma fin qui Giuseppe ha agito solo forte del suo amore per Maria, 
decidendo di non esporla alla pubblica riprovazione e alle sanzioni 
conseguenti. È davvero grande l'amore di questo giovane uomo, a torto 
sempre raffigurato come un vecchio, per la sua giovane donna. Guardo a lui 
come il grande innamorato di Maria. Poi voci notturne lo aiuteranno a capire, 
ma da solo, forte del suo amore, Giuseppe ha già scelto di stare dalla parte di 
Maria e del figlio che lei porta in grembo. La grande Tradizione della Chiesa - 
sant'Agostino e san Tommaso, per esempio - ha affermato che la natura del 
matrimonio sta «nell'indivisibile unione degli animi», nell'«unione dei cuori», 
nel «consenso». «Essenza e compiti della famiglia sono ultimamente definiti 
dall'amore»: così san Giovanni Paolo II. E proprio per questo Giuseppe è vero 
sposo di Maria e vero padre di Gesù. Con Maria, e con lei sola, custodirà il 
segreto di questa nascita dall'alto, il mistero di questo figlio, suo per l'amore 
che lo lega a Maria. Nella sua Lettera papa Francesco spiega così il titolo di 



«padre castissimo» attribuito a Giuseppe: «Non è una indicazione 
meramente affettiva, ma la sintesi di un atteggiamento che esprime il 
contrario del possesso. La castità è la libertà dal possesso in tutti gli ambiti 
della vita. Solo quando un amore è casto è veramente amore. L'amore che 
vuole possedere alla fine diventa sempre pericoloso, imprigiona, soffoca, 
rende infelici... Giuseppe ha saputo amare in maniera straordinariamente 
libera. Non ha mai messo se stesso al centro».  
 

APPUNTAMENTI 
LUNEDI 15 MARZO  

h 09,00 S. Messa  
h 16 e 17 Catechismo terzo anno  
h 18,30 Mezz’ora di letture spirituali in oratorio e su Zoom:  

  ID riunione: 749 740 2755 
  Passcode: 348286 

MARTEDI 16 MARZO 
h 17,00 Catechismo secondo anno  
h 18,30 S. Messa vigiliare  

h 21,00 in chiesa: preghiera di quaresima: “Liberi per il Regno di Dio”. 
MERCOLEDI 17 MARZO 

h 09,00 S. Messa  
h 17,00 Catechismo quarto anno  

GIOVEDÌ 18 MARZO 
h 16,30 Catechismo primo anno: gruppo 2 
h 17,30 Adorazione eucaristica e confessioni 
h 18,30 S. Messa (def. Fernanda Consonni Pizzamiglio) 

VENERDÌ 19 MARZO – SAN GIUSEPPE SPOSO DI MARIA, SOLENNITA’ 
h 09,00 S. Messa (def. Achille e Nino) 
h 15,00 Gruppo medie 
h 16,50 Via crucis per i bambini e ragazzi 

h 20,30 Celebrazione penitenziale cittadina con possibilità della 
confessione presso la parrocchia del Villaggio Ambrosiano. 
SABATO 20 MARZO 

dalle 17,00 Confessioni 
h 18,30 S. Messa vigiliare  

DOMENICA 21 MARZO – V DI QUARESIMA 
h 09,00 S. Messa  



h 10,15 S. Messa (def. Emma) 
h 11,30 S. Messa  
h 18,30 S. Messa (def. Paolo) 

 

CONFESSIONI: in segreteria parrocchiale. 
Orari: mezz’ora prima di ogni Messa festiva. 
Al giovedì dalle 17,30 alle 18,15. 
Al sabato dalle 17,00 alle 18,30. 
Su appuntamento. 

 

QUARESIMA 2021 
 
* «IL PANE DI OGGI» con l'Arcivescovo 
DAL 21 FEBBRAIO alle 20.32 
Ogni sera di Quaresima tre minuti per pregare in famiglia con 
monsignor Delpini.  
Sul portale www.chiesadimilano.it e sui canali social della Diocesi 
(Facebook, YouTube, Instagram, Twitter); su Chiesa Tv (canale 195 del 
digitale terestre); su Radio Marconi, Radio Mater e Radio Missione 
Francescana 
 

*Al centro, la Parola 
DAL 22 FEBBRAIO AL 24 MARZO 
Monsignor Borgonovo, arciprete del Duomo e docente di Sacra 
Scrittura, terrà in Duomo per tutto il periodo della Quaresima, dal 
lunedì al giovedì, dalle 12.30 alle 13 un momento di Lectio divina. 
Diretta tv (sul canale 195 di Chiesa Tv)  
e web (www.chiesadimilano.it e youtube.com/chiesadimilano).   
 

Gesto di carità 
Continuiamo a sostenere l’attività delle Caritas della città. 
Si può contribuire con beni alimentari o con una offerta in denaro. 
IBAN CENTRO DI ASCOLTO CITTADINO – SEGRATE 
bonifico bancario intestato a  
“Parrocchia S. Stefano – Serv. Caritas cittadina” 
Iban  IT85R0311133590000000002529 presso UBI Banca - Segrate 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/alle-20-32-il-pane-di-oggi-con-larcivescovo-418981.html
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